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Al presente Numero va congiunto in Sup
plemento g r a t t o il già promesso discorso 
dell'on. Piccoli a Stili? Unificazione Legisla
tiva». 

Avendolo estratto dai Resoconti steno
grafici della Camera esso potrà contenere 
lualche inesattezza non influente sul merito 
iel discorso e di cui speriamo non ci si 

vorrà fare addebito. 

SP L 
Mentre il Governo si trova in presenza 

delle più gravi difficoltà, e la rappresen
tanza nazionale non sa come sciogliersi dai 
lacci nei quali si lasciò accalappiare, fa 
meraviglia vedere come i partiti si sfor
zino ancora di far prevalere le loro idee, 
e dì far credere col mezzo della stampa 
periodica che la Nazione non può essere 
salva se non le adotta completamente , e 
non provvegga al l ' immediata loro a t tua
zione. In un linguaggio più chiaro questo 
significa che i capi dì ciascun partito fin
gono di credere non esservi ormai altro 
da fare che affidar loro le redini dello Stato 
ben certi che lo governeranno a dovere. 

Vi sono però alcuni meno espliciti nelle 
loro pretensioni, i quali suggeriscono come 
unico spedienle nelle presenti angoscio p a r -
-

lamentari quella linea di condotta, ch 'essi 
dicono essere di lunga mano tracciata dalla 
volontà della Nazione, e che modestamente 
affermano aver essi sempre proposto e prò * 
pugnalo mediante una specie di talismano 
composto di due sole parole: economie e 
riforme» ' 

Per parlar schiettamente non vi è nulla 
di nuovo nella laconica formula di questo 
p rogramma, poiché da un capo ali' altro 
d' Europa, per non dire del mondo, quelle 
due famose parole sono sempre in bocca 
di lutti i governanti, e di tutti coloro che 
aspirano a governare. Quanto poi abbiano 
fruttificato negli ultimi dieci anni si può 
facilmente saperlo dal confronto dei b i 
lanci di tutti gli Stati, che meglio potreb-
bonsi chiamare note di spese e d' imposte, 
perchè ,non si bilanciano niente affatto. 

Non sappiamo precisamente quale fosse 
il genere degl ' ideologi , contro i quali si 
di frequente sdegnavasi Napoleone I , che 
in fatto di governo se ne intendeva, e ne 
sapeva più di tutti ; ma crediamo che anche 
fra i nostri cinquecento legislatori ve ne 
siano alcuni che coltivano le stesse i d e e , 
ed altri ambidestr i , i quali conservando 
l 'apparenza di una serenità superiore al 
cozzo delle passioni mirano ad acquistare 
il predominio della publica opinione t rat
tando le più difficili situazioni col tuono 
della maggiore indifferenza. 

Ciò veramente che all' attento osserva-
tore deve far meraviglia è il vedere che 
anche nelle presenti c i rcostanze, e dopo 

una non breve e funesta esperienza si pe r 
sista a predicare : economie e riforme, ed 
a farle credere immediatamente attuabili, 
senza voler aggiungervi qualche correttivo. 
Diciamo una volta francamente la verità. 
Grandi economie non sono presentemente 
possibili nel nostro Stato senza distruggere 
T esercito, eh' è la vera ma vera salvaguar
dia dell' ordine e della libertà. Le grandi 
r i forme, quelle di cui abbiamo maggior
mente bisogno, non possiamo ottenerle nep
pure in dieci anni coli' attuale sistema. 
Proponendo quindi le une e le altre per 
uscir tosto dalle presentì difficoltà si fa
rebbe la strana figura di quel medico che 
chiamato al letto di un uomo oppresso da 
grave infermità gli suggerisse come unico 
mezzo di riacquistar la salute un salto su
periore anche alle forze di un corpo sano. 

v 

Le presenti difficoltà non si sormontano 
tutto tTun tratto come erroneamente vor-
rebbesi far credere ; ma si possono pru
dentemente mitigarne' gli effetti e prepa
rarne la via per uscire d ' impaccio. 

La sessione parlamentare ha durato già 
t roppo: la Camera è s t anca , e il paese 
annoiato. 

Nello slato attuale delle cose le leggi di 
riforma sono poco sperabili senza qualche 
spedienle che ne faciliti, e ne abbrevii la 
discussione. 

Ci permettiamo anche noi una proposta 
a costo del pericolo di far drizzare i cap
pelli ai purissimi, e di affrontare proba
bilmente anche il biasimo di qualche nostro 
amico. In ogni caso preghiamo i lettori di 
mettere la nostra, come taute altre, fra le 
proposte accademiche. Sono tanto di moda 
in giornata l 

Prevediamo benissimo che una idea d i 
ret ta a tralasciare menomamente le predi 
lette forme incontrerà l 'opposizione di tutti 
coloro che nel! 'arr ingo parlameiitare t ro
vano l 'un ico mezzo di emergere , e se ne 
fanno una glor ia ; ma forse la maggio
ranza degli elettori non ne sarebbe scon
tenta. 
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Comunque sia, una opinione isolata non 
clovrebb'essere presa in mala parte, e non 
esitiamo quindi a manifestarla. 

Crediamo che l 'ordinamento generale del 
Regno in modo uniforme e consentaneo ai 
progressi del tempo, e ai bisogni della Na
zione non si possa ottenere nelle vie or -

: dinarie dal Parlamento senza un grande 
r i t a rdo ; e siccome il [bisogno è ^urgente, 
così vorremmo che l ' incarico della forma
zione e dell' attuazione delle nuuve leggi 
fosse affidato ad apposita Commissione com
posta per lo meno di sessanta membri , un 

| terzo cioè di Deputati, un terzo di Sena
tori, l 'altro terzo dei più distinti funzio
narli dello Stato a scelta del Re, e sotto 
la sua presidenza. 

La Commissione si occuperebbe delle 
seguenti leggi, e ne ordinerebbe V attiva-
zione : 

i 

liiforma del sistema tributario; 
Ordinamento del sistema amministrativo 

e finanziario; 
liiforma dei Codici; 
Organizzazione giudiziaria ; • 

"Riordinamento dell'esercito; 
Riforma della Legge sulla Guardia Na

zionale ; i 
Riforma della Legge Comunale ; 
Riforma del sistema elettorale. 
I «ministri interverrebbero alle sedute 

della Commissione, vi avrebbero voto con
sultivo, e sarebbero incaricati delia reda
zione dei Regolamenti per l'esecuzione delle 
nuove leggi. 

Si griderà che ciò sarebbe inconstitu-
zionale, e che la Camera abdicherebbe al 
suo mandato. Niente di tutto questo : la 
Camera non farebbe più di qnanto fu fatto 
in tutti i tempi e da tutte le Nazioni 
quando lo esigeva la salute delio Stato, 
demanderebbe cioè ad un Corpo più ri-' 
stretto P incarico di formare alcune leggi 
urgenti, delle quali non è in grado di oc
cuparsi colla necessaria sollecitudine. Non 
delegò essa altre volte i pieni poteri? Non 
furono forse pubblicate in quel tempo mol
tissime leggi? 

Oltre di ciò se dopo l'attuazione di quelle 
che sarebbero adottate dalla Commissione 
straordinaria si manifestasse il bisogno di 
qualche modificazione non avrebbe forse il 
Parlamento la facoltà di provvedervi? 

Lo scrupolo della incostituzionalità sa
rebbe una esagerazione, e deve sparire in 
faccia al presentissimo bisogno della Na
zione. 

Ora, esaurito che sia l'affare dell'inchie
sta la sessione dev' essere chiusa, e alla 
riapertura della Camera il migliore spe-
diente da adottarsi per sollecitare l'ordi
namento del paese ci sembra quello che 
abbiamo additato. 

Così facendo la Nazione si persuaderebbe 
che le riforme non furono indarno deside
rate e promesse. 

Abbiamo esposte le nostre idee succin
tamente e senza reticenze, e speriamo che 
non per questo ci si vorrà gridare la croce 
addosso, e lapidarci. 

MOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 13 giugno: 
L 

Non vi meravigliate se mi sono tenuto 
e mi tengo in un grande riserbo nel co
municarvi le voci che corrono di questi 
giorni sull'affare dell' inchiesta e sulle de 
posizioni che si attendono dai deputati Lob
bia e Crispi. Per quanta possa essere la 
curiosità dei lettori, sarebbe imprudenza 

il soddisfarla col ripetere le dicerìe che 
corrono pei crocchi. E innanzi tutto per
suadetevi che gli uomini più serii, e gli 
amici più fidati son divenuti di' una ri te-
nutezza così sospettosa, da rendere quasi 
inutili le ricerche d'informazioni attendibili 
su questa materia. Gli slessi deputati di 
sinistra preferiscono confessarsi ignari di 
tutto all 'esprimere le stesse loro opinioni, 
o, come il Crispi le chiama, convinzioni. 
Par che si riviva ai tempi del Sant'Uffizio, 
che il mio buon nonno mi descriveva sem
pre pronto a raccogliere per mezzo delle sue 
spie ogni parola libera che sfuggisse dalla 
bocca delle persone sospette per chiamarle 
il dì dopo a un interrogatorio coli' arami-, 
nicolo dei tratti di corda. Fortunatamente 
i tratti di corda non ci sono più, ma il 
fatto di Milano ci ha provato che son tor
nati di moda gì' interrogatorii inquisito* 
riali. 

Mi limiterò adunque a dirvi il critèrio 
che io mi son formato dell' opinione p r e 
valente su questo disgraziato affare. La s i 
nistra divisa in due, una parte pronta a 
lanciare accuse, onde esautorare la m a g 
gioranza, pur non volendo l inchiesta, per 
non saper poi come dar peso e corpo di 
verità alle accuse stesse, e u n ' a l t r a parte 
pronta a credere in buona fede che in 
quelle accuse vi fosse fondamento e des i 
derosa in buona fede che l ' inchiesta si 
facesse, a costo anche di scoprire dei .ca
lunniatori tra i suoi amici, disposta anzi 
ad abbandonarli al disprezzo, quando ciò 
fosse. La destra pur essa divisa in due, 
una parte avversa per ispirito di par te a l 
l'inchiesta, ci fosse pur stato fondamento 
per farla, l ' a l t r a par te bramosa di p u r 
garsi ad ogni modo da turpi taccie, do
vesse costare il disonore di qualcuno de i 
suoi. Ma sì nella destra che nella sinistra 
(e ciò è da notarsi) una profonda, invin
cibile diffidenza sui motivi dell' inchiesta, 
e una istintiva convinzione che tutto debba 
finire colla vergogna del ridicolo. E dico 
vergogna, sebbene sia questo lo sciogli
mento più desiderabile, perchè u n ' a s s e m 
blea che si lasciò così facilmente trascinare 
ad atto si grave senza ragioni di fatto, 
finirebbe a fare un'assai magra figura.. , 

Del resto, se vogliamo essere sinceri, 
chi ha fatto meglio di tutti la sua parte 
in questa faccenda, è senza dubbio il Mi
nistero. Esso ha fatta rilevare la gravità 
del voto che si chiedeva, ma si é guardato 
bene dall 'attraversarlo, e ne ha lasciata là 
responsabilità all ' assemblea. Tali almeno 
sono le impressioni che a me, imparziale 
per na tura e per sistema, ha prodotta q u e 
sta agitata* vicenda di violenze e di debo* 
lezze, che si chiamerà un giorno il p r o 
cesso parlamentare della regìa. :'•;» 

L'Opinione Nazionale persiste ad affer
mare che il marchese di Rudinì si è dv* 
messo da prefetto di Napoli. Qualche amico 
infoili del marchese ha avuto oggi notizia 
delle sue dimissioni, che sarebbero stale 
presentate ieri o ier l 'altro. Anche la Na>~ 
zione però aveva ragione negando che il 
Rudinì persistesse a chiedere la dimissione, 
essendo questa la sua prima domanda, se 
pur è vero che esista. Del resto io credo 
che ìl governo userà una cortese insistenza 
perchè il marchese Rudinì non lo privi 
dell 'opera sua intelligente ed attiva ; e sfc 
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non vi è di mezzo la ragione tutta perso- dove [si era rifugiato. Alcuni gemali, par-
naie di voler entrare nella carriera politica, tendo di. questo amato, uè attribuirono il 
il Rudini non avrà alcun motivo speciale ' ^ e r i t ^ a l b u o n i «Aoi dell'ambasciata di 
per non aderire Francia presso la Santa Sede. 

Non ha poi fondamento la voce che il V Osservatore Romano dichiarò già che 
prefetto Belli, in causa del 
dante il Mellana, debba lasciare M mmmQ l a m 8 C 0 ^ 
vincia di Alessandria ed assumere il go- Torres, furono fatte dalla legazione del Por-
verno di quella di Livorno. togallo a Roma che, come si s:?,e incaricata 

Potete tenere per certo che per ora non della gestione officiosa degl'interessi italiani. I 
si discuteranno le convenzioni ed il piano > - ••• 
finanziario. Non si farà che esaurire la L. siccome una malattia pericolosa si mani-
trattazione della legge per la riforma am- fe»iò a bordo della nave italiana, Guiscardo, 
•ministrativa, di cui fu presentata la re la- che naviga bulle costo del Brasile, fra Bahia 
zione conclusionale dell' onor. Correnti e e Fernambuco, quella nave dovette ancorarsi 
che importerà (orse una brevissima discus- nel porto ai Bahia per procurare di combat-
ointifl • nni la l ' a m o r a n n n ci trnvprsi ni i i tOTla. 

A lode delle autorità brasiliane di quei 
porto noi dobbiamo dichiarate che non sola
mente la nave non fu respinta, come avrebbe 
potuto succedere in altri paesi in tal caso, 
ma che vi ricevette la migliore accoglienza, 

: e che i marmai poterono essere curati a terra, 
j lo the attenuò notevolmente gli effetti della 
| pericolosa malattia. 

Sappiamo che la corvetta della B 

Il sig^BOtianger, immissario dtì)olpia, ri
portò una ferita accapo. Circa la mezzanotte 
era cessato nel quartiere ogni disordine e di
venuta libera la circolazione. ; 

Il numero degli-arresti si fa ascendere ad 
ottanta. 

^ ( 8 Giugno) 
La sera dì martedì fu ancora turbata da 

dimostrazióni spiacevoli sul boulevard Mont-
martre. La calma pertanto non aveva cessato 
di regnare tutta la sera, allorché alle ore un
dici e un quarto una turba di uomini in 
Mouse franca fece la sua comparsa al passo 
Touffroy. Questi uomini non mandarono alcun 

uri'. Le bande, armate di sbarre di ferro si di-

passanti si portò nelle vie adiacente, e prin
cipalmente nella piazza della Bora?, ove, dopo 
conyèrsaz-oni animate ed inoffensive, ciascuno 
riprese il cammino del suo domicilio. 

La guardia di Parigi e le guardie di citta 
avevano ricevuto ord-nì formali di evitare 
ogoi occas one di conflitto, e di compiere il 
loro dovere con una moderazione assoluta. 

I torbidi di Belleville si estesero special
mente nel sobborgo del Tempio, e nelle vie 
SuntMiur, Romponnuean e Troi Cou-onnas. 
Non aggiungeremmo ai particolari dati dalla 
Gazzetta dei Tribunali, che ciò che è più 

sione ; poi la Camera non si troverà più 
in numero. Già ieri parti una cinquantina 
di deputati, ed altri molti sono impazien
tissimi di andarsene ai bagni o -alla cam
pagna. Probabilmente tra quattro o ciuque 
giorni non si potrà più tener seduta. 

1\ 

grido Bonificante e definito, ma veri 
Allora in fondo alla folla che stazionava in 
massa sulle due parti del boulevard si ri
spose coi gridi di viva Rocliefort! e dì viva 
la Lanterne sul motivo dell'aria dei Ltm-
pioni. 

Le guardie di città arrivarono in massa 
compatta, e marciarono verso la folla invi
tandola a disperdersi ; ma ì gruppi si forma-
vaeo di nuovo di dietro agli agenti dell'au 

SM* *&+& -h*, . „ / * 

rigavano, al canto della Marsigliese, ver3o 
la Bastiglia, precedute da una bandiera rossa. 

Arrivate alia barriera del Trono, si con
giunsero ad altre bande per continuare il 
loro cammino. Ma gli sfoghi dei perturbato
ri, si tradussero neìla rottura dei fanali e 
nel saccheggio dei caffè, fermandosi avanti 
ad una'colonna di guardie d. città. Li guar
dia di Par gì, sopragg unta poco tempo dopo, 

tonta, ed i clamori divenivano ad ogù mo- : terminò di disperderle. Ad un'ora la tran-
^jUHBtà** r'KJHfir-® 

EPISODIO DELLA R E G I A rina italiana, Principessa Clotilde, di sta- 9{ai Ai n.QrMQril 
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i sione nei muri delia Cina e del Giappone, ul- ^ Ul «wwapwri ,. « , ^ ; -
, | tima-uente trovavasi a 8hangai provenientei ^ ^ presenza di questa truppa ̂ baslò^ ad af-

UgoQÙ v^Qlh Gazzella d" Italia: | dal Gap pone. 
Se non siamo male informati, l'affare Lob- v ——-—-

provenientei . J J i i FCBeu^ ui quesiu truppa pasto aa ar-
' Udenti dettare lo sgombro delta t'olia, che si disperse 

Kmem) ! prontamente per le strade vicine. 

I 
t 

"bla e Cfispi è entrato in una nuova fase. 
Chi fìriLÒ la convenzione per la Regìa, chi | 

accordò le partecipazioni alla medesima, chi 
: in ultima analisi ha assunto la responsabilità 

delle operazioni relative alla stessa ò il com-
. mondatore Balduino direttore del credito mo

biliare. 
Evidentemente dunque le voci relative ad 

una partecipazione illecita di deputati nel-
T affare della Regìa colpiscono dirèttamente 
il commendatore Balduino perchè non po
trebbero supporsi corrotti se non si suppo 
nesse lui essere stato corruttore. 

TI A PARIGI 

Leggesi nella Patrie; 

(7 Giugno) 
ì a 1 

\ * 

1 ;Aidueore tutto età tranquillo, e la guar
dia rientrava ne'suoi quartieri. 

• j . | | Intanto eha questa, scena succedeva al bou • 
levard Montmarbre, una banda numerosa di-

• '? scésa dà Bellevìllè1 rompeva i fauali e le ia-
- vetriate delie 'botteghe. Sul suo passaggio le 

A nove ore (la sera del 7) la piazza del- uitJfiteBtos8i chiudevano, ed ipacitìci passanti 
VHotel de la mie era invasa da una folla,.S1 ^utanavano. Si racconta .che la, banda 
consapevole. L'aria echeggiava delle.grida aB3a!ltò u u a ? e t t u r a ululare' che faceva il 

ma impresa 
tumultuanti era composta 

cfuomini di aspetto sinistro. 
io Questa; banda si era formata fra Belleville 
e Menilmontant, non lungi da-quei casolari 
che servono per una popolatone avventizia. 

};:~ . M NOMINA DEL ÒM% FLEURY 
] | ^ legge nella Patrie dell'I 1: l 

i 
l starono alcuni agitatori. 
' - > l'I I . V C U ' l i ^ a 

«Si annunzia chd la nom na del generale 
Fleury, aiutante di campo dell'imperatore, al 
posto di' ministro plenipotenziario a Firenze, 
decisa daiqialche tempo, avrà luogo nella 
secónda quindicina dei corrente mese. 

un«a ai A&i.-,iÀWi «^Icani got;oa,ti attribuiscono questi no-
onna ai dirigeva m i n i a l des deri/'d.Ue dite poteri* di ter 
ha, ma le guar- m i n a r e l a questione ••romana; Credano chi 

« 

( 

accuse'.e calunnie dirette a membri del Par- ; mci l0> l a p i a m > ^ ' \ ^ ^ [ ^ fu tespinta versò 
lamento. - ' ^ U la via di Rivoli e le aliacentvstrade; Al 

E siccome il deputato Lobbia nella tornata cM della Guardia Nazionale si speziarono 
del 5 giugno annunziò solennemente di avere a l o u m tayòl i> ^ofc i amo che in questa dimo-
in due plichi che fece vedere, dichiarazioni s tf l izI0IÌQ v>era g r a n mmQT0 di mricchmi 

{gamins) raccolti in gruppi che si disperde
vano all'appressarsi delia forza, e tosto si 

plichi 
di testimoni, superiori a, qualsiasi eccezione,, 
a carico di un deputato per lucri ohe avrebbe 
percepito nella contratta none della Regia dei Il0ilìmavimo p 0 r l a n c i a r sassi. Finalmente 
tabacchi, cosi non v'è più dubbio che quei Vejrgo> j e n m ì& g r ^ u jfofatà a p u c 0 
testimoni con quello deposizioni vengono ad -* I ' r 

offendere e diffamare il commendatore Bal
duino. 

U. U V i l '«•poco. 
Auche il quartier latino fu teatro ' di turi 

. A due ore e mezzo del' mattino, il sobbor
go -BòUèvilìe era rientrato nella medesima 
calma di quello Moutmartre. ' ['j 

Ai particolari che precedono, aggiungere
mo i, seguenti: , ; , , , , i^tkj 

I disordini cominciarono a Bellecille presso 
• uti1 mercante da vino verso le nGye ore d\ 
sera. Si ruppe la vetriata di una bottega. A 
dieci,ore e meazo la folla, divenuta p»ù om J 

patta ancora, cantò 1» Marsigliese. I fanali 
ntrono infranfc. Alle undici oro alcuno bande 
si diressero verso il boulevard del Tempio, 
[ridando; Viva la Lanterne 1 Viva Roche-

settembre, che oggi non si potrebb) eludere 
nò modificare. Questa convenamue sarà ese
guita per intero ed assolutamente ; ma sorge 
un'altra questione che interessa vivamente il 
presente e l'avvenire. 

il «Tre delle grandi potenze d'Europa l'Au-
;,atria, la, Francia e l'Italia, hanuo in questo 

,.„ . T1 ,, , , . T. n • i AI u« n«a baltmze. A ,7 ore, verso il baluardo•••riamt- f0rt^ Abbasso le leggi 1 Nella strada Saint-• ... 
, . I commendatore B»Wnmo qalndi ha pre- M . c b e l Q p k t t S f f i S S del comitato eie - " Maur furono d,spers7dalie guardie di città.;,. 
«. tentato,dinanzi ,al regio procuratore Iti-bi:, tf,Kllw UA^UIA^ ftu»at^l^^4!fiW^fii^fi«-^j TTti* m^.^ra rfrihvi tnttA «vsi »iftnt»fttft n«Ua 

momento pienamente co :imai il modo di ve
dere e gli interessi. Il loro accordo e la loro 
attitudine possono1 egire in modo propizio al 
mantenimento dell'equilibrio europeo e de-
trattat'. 

< Il barone Maìaret, il cui carattere ed o 
servizi sono tanto apprezzati, hi ricevuta da 

r-wii ™ «tM A ut • , « ,... • .K-1,,1 ,.,,. lt -•- i -rt » - , - . . , ^ - • u i , , , , gran,tempo la promessa d'un, po4o supenore 
• ', r«n^.•frtrm.ifl 'miAraTa nèr diffamazione ed ì^aie Rochytort, regnaVa1Jun' terto'ìé^ento. Una mezzora dopo tutto era rientrato nella Egli verrà, dipesi, oromosso ad ua'ambascata 

/^rewej formale^rela f ^ ^ ^ ^ l La folla tìiftìcilmente obbediva allé"ìntima- calma. ilciii titolare dev'essere fra breve chiamato 
~ ™ f r & BOI o ^ i W i ) " al Senato. b » . ^ 

-,J S i K W chiunque litro W % M * ^ 1 ^ 3 2 ^ ^ ^ ^ mk « nella " notte di ieri, mer- sera, per Vienna onde recarsi in Italia. Il gc 
• S c a r s i accusatore o complice della la- eergef d ^ • • >. - « verno austriaco sembra soddisfatto della sua 
i ^ S ' ì S e riservandosi di avan. « 8 R P W$® *W$ ^ a ^ * P M n ' i , , Wla Mia che.circolava in tanghi serrati' — ^ - - > • - " ; ,"' i ' ' • • menuta auumAzvone, " J 6 ^ * ™ 8 1 : dividui sbraitano che bisogna liberare gli ar- «ni hnulpvard Montniàrtrtì dalle nóvA sino 
^ T ^ ^ ^ T ^ t ^ ^ ^ ^ o Z , "stati e minacciano di morte l'officile Sì» W W W ^ M à ^ l M 
, Éàtà perchè siano asL pace del 3o c.icontìano., io.|iri J d e l l a KUardia mobile in istato d'ubbiiachezza 

a plichi affidati all'onorevolo Lobbia, appe 
1 U Sufi S a f f i 7 atlô del'''totò̂  Èsso:;far: gruppo di gu>vm in bìouse'i>tm&^^ 

** -' vmffK l* fAl,a *«̂ »*«»"*̂ 'a ad aver pazienza, -ihmero di venti alV incirca, diede i)ér primo i l ' da Venezia e Trieste, che deve stabilire la 
'" " " " " *"' J 1 *~ " ' ' .. ...i- "••'M^-'!Jì-tx't->ì&2liziè è fissata definitivamente 

nomina.»' 
4 

I " » •• ! ' • *W 

n a . , Alle 8 112 la ,calca si faceva più compatta, che gridavano;iViva Bochefort! VivaBancel ! 
io.... ,¥j]g'. W8S8S8Ì - e M ìhJ^WM fu Cono ieri facemmo oBaeivare^ii niede^mo 

CRONACA VENETA 
i Uì) (liti 

riiagb la folla esortandola 

bV lisgustoso affare non possa in alcun modo; dissipare gli assembramenti, 
•arsi al suo eiudice naturale eh'è la giù- PO'di resistenza: da parecch 

' f2ommendatore Balduino perocché con la sua ' . « . . ^ ^ 
lodevole iniziativa ha provveduto a che que- >• Verso le 9 •-l£2 avendo la1^^poli^à^oluto-;)80gnale dei tumulto mandando aite grida. » Gompa_ , ^ , ... 

"-' " * " . 'i, ìe si oppose un Erano però, ragazzi, la di c^ etìf,non oltre- /(!per-domani, 14. Il magnifico battello Decimile 
, . , ,„ . . , , .ài caffè le s i • l a n - i , ^ f ava g ì ' - - ' - ' — - ' - - - — 

•j•'•«eittronO' contro delie tazze, dei 'frantumi dr 'i,; I pnmi'canw aeua marsigliese cne BI , viaggio ìasciera u por' 
• •bottiglia, sicobè non poCtìi» I agenti - rimasero < | sentirono, fecero chiuderci magazzini come *< ore 10 del mattino. A bordo si troveranno 

feùtu finalmente verso le 11 faeitaz,one Per iucauto. Le guardie, di citta, che si era- . ,^. E. Saffar pascià vicepresidente della Corn

ato e 
sottrarsi ai suo g 
stizia ordinaria del regno. 

ffumrrafc , ' n della forza 4i 4QQ cavalli, che farà il primo 
Canti della Marsigliese che si /viàggio lascierà il porto di Alessandria alle 

: 

Nella(i Qqrresppndance. Italienne del 13 
corrente,si legge; 
j Vedemmo, con dispiacere alcuni giornali 

cominci 
qu 
dui -piftì gravi di ini ebbero minuti i perturbatori tentarono di forzare i *\ i ( i - I ti »» 

Alicalis, capo del Con-
inaugureranno il servizio. 

ha- """"*•» * ponwi/awii tcuw»vuu ui W^RI» i •> -i-'Lflffffeai nel Rinnovamento' 
U W i i t t i i y W f e ^ Abbico riàevutanna l e t t i daU'onorevol. 

* • lava Bull' elezione jRocWprt&fèva preparato! ^ ^ a r e le vetture.e gli omnibus, e _ molte 
un trasparente che a tófpp opp^mo di- J " ' E S f ^ cl Sl assicura, furono vittime di 
iveva esaere illU1 binato. Quando''Si Conobbe il violenze. I ' i i i l l i ù mmiìvì ' ilf«HJtì 

ĉ M^^ 

Fambri, in cui siamo avvisati oho gli hanno 
s s$a%t'àfoi'aito., lederà »*l• suo-^o6i#»etìo 1 

cui una lunga 
il fero-dal. falso 
ed il più delle „ 

.. fstarni. Tale, controllo non è possibile alle-
.stero, ove certi giornali sono perfettamente 

J Non fu.certo.per trovare la nostra cospi-
[ razione sul cólpo di Stato. 

sciabola ;lu %\\ Ò per trovar doqumenti sulla regìa! 
Viva la morale! ^iamo sulla buona vìa per 

1 arrivare all'apice della moralità e al trionfo 
; della vera libertà!! Adveniat regnum tuum\ 

. «conosc utj, ed è perciò appunto che la Btaui-
' pa estera dovrtboe aver cura di attingere a 
' .liuti fier;e le notzie della penisola nostra. 
1 Ter quanto concerne pù specialmente i 
" latti avvenuti a Parma, dopo le dichiarazioni 

Mte dal signor ministro dell'interno alla 
f i) imra, non fa d'uopo dire che la versione 
• «lei Presente riprodotta dal Journal des De-
&ats è inventata di pianta. 

Un impiegato della Posta di Napoli, il si
gnor De Torres, accusato del furto d'ingenti 
calori, venne arrestato ultimamente a Koma 

•i 

del 
V* ^mensa folla occupava le località cir- - r u n 0 dei tamburi; che dòniinavat1 clamori, 

costanti agli uiuci del giornale. Ben presto ìa folla cominnh a ritirarsi Allora ore- < . , , 
la circolaz.oue uivenne impossibile dal BO^HBff l*? Ì f t^n tomff luBjdÌ ÌQMI e da i Bt»W* ™WAUtoscopio pubblicheremo la 
bolgo Moutmartre sino alla Kue Vmenne, ^ | i dolale^ di*#fflp la ^ m ^ P a r S l e^ t e r a dell'amico nostro, un po'più seria di 
e tutti cantavano in coro l'arca della Lati- p r e s e la pos zione "dalle "due parti del houle- n n f l ì l a n h o flflfyRWfl',i s n l n n a t r n Mlno dl staWt 

terne suL motivo dei Lampioni. pardi occupando ìa strada di Rougemont smo 
Dentio ai caffè del baluardo, essendo in- -.all'altezza della strada Laffltte. Il movimento 

sorte delle liti fra i partigiani di Favre e "delia guardia tu operato in iscagiioni, e si , rona del 12, da questo R. Tribunale venne 
quelli di Eochefort, la pol.zià eer# d'Inter- "'ebbe' cura, respingendo la folla, di lasciare condannato il gerente del cessato giornale 
venne per assiemate il mantenimento dell'or- - indietro qualche distaccamento isoiato per \ La Mosca ad un mese di carcere e lire <!<Ju 
dine, imi venne accolta con Urli tì fischi. impedne che i gruppi nuovamente si ter- \<M multa, o quindici giorni d'arresto, in caso 

gliarono proiettili sugli agenti, meonseguen- ' In meno di mezz'ora, la strada del houle- l ed i tano. Il condannato dichiarò di voler ri-. 
za si fecero sgombrare ì calle dei baluardo, , vard essendo divenuta libera, l'affluenza dei t c o r r e r e l n aPPeU0' 

; quella che sooppierà sul nostro coZjpo di Stato^ 
•j'Aaooolel 

VERONA. - Ieri, scrive VAdige di Ve-

I & 

^ 
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NOTIZIE ITALIANE 
-'.- ' « «j *;; 

MILANO, 13. — La Camera di Commer
cio ai e occupata in questi giorni seriamente 
dei molti disturbi o danni, che derivano al 
commercio dal non essersi ancora unificate 
per la Venezia le leggi di bollo evdi regi
mo. — Sembra siaaj, deciso dalla Camera 
di farne soggetto di rapporto, perche venga 
sollecitata la desiderata Unificatone.' ? 

J;"j >--i- >Mp®„ il *ì {Secolo). 
13. — Oggi una; folla immensa ,si reco 

al cimitero ad 'onorare' la salma di Cattaneo; 
•farono pronunciati parecchi discorsn 

BOLOGNA. Il -Monitóre di Bologna del 
12 eoi ve* che gl'impiegati governativi che 
-firmarono il manifestò elettoralo in favore 
deir&vv, Ceneri, dopounadeliberazione presa 
in Consiglio dei ministri, furono destituiti. 
Quella g>ave questione anche in Inghilterra 
e nel Belgio fu risolta nel medesimo senso, 
vele a dire, che l'impiegato pub votare a 
suo modo, ma non può m deve farsi agita
tore prone contro il ministero, di cui la 
reoponsnb;litk lo copre costituzionalmente. 

PARMA. — La noBtra citta, scrive la 
Gazzetta di Parma del 12, è p:enamente 
'tranquilla, e tutto è ritornato nel suo stato 
normale. ' ; ' ••'•> 

la seguito a quanto avvenne alla scuola 

ì 
t 

i 

i 

• • • - ^ l . • : • • • 

BTJMENIA, 12. - La Camera dei Depu
tati ha accordato il contingente annuale di 
7,200 uomini domandato dal governo. 

SERBIA. 12. — Le operazioni elettorali si 
sono compiute coi massimo ordine. Sono e-
letti tutti i deputati, dei quali gli otto delia 
captale sono liberali-moderati. 

TURCHIA. — Coli' ultimo piroscafo di 
Odessa è giunto a Costantinopoli il celebre 
Sefamil; esso fu presentato .al gran V?zir. 
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E NOTIZIE VARIE. 
li» «e ra d'oggi trovavasi già organizzatat7j 

ì 

all'alba. Numerosissimi gli animali tanto bo-
?ini che equini. - «fessi 

Le nostre previsioni sull'esito del mercato 
vennero confermate dall'esito. Il concorso stra
grande di forestieri operò un vero cambia
mento negli affari. Le contrattazioni che sa
bato e ieri furono poche aumentarono oggi 
considerevolmente, quantunque i prezzi degli 
animali ed in ^specialità quelli dei cavalli si 
mantengano piuttosto elevati. Gli acquisti di 
cavaci specialmente da parte delle persone 
accorse dallo provinole meridionali e centrali 
d'Italia sono rilevanti. In genero di animali 

I bovini la fiera si mantenne abbastanza ani-

JK 

*? 

i 

= u 

t ) 

V..,,, i • -, -.. j ,,„ i rr • re mata, e con ordine per ietto. In tutti gii ar 
di botanica, il rettore della nostra Univer k t i H ' 8pecialmente in ruotabili e finimenti 
sita emanava i e „ la seguente notifieazione : | u m e r c a t£ e g l i a f f , r i n o n p o t r 

Pel fatto avvenuto questa mattina nella 
scuoia di botanica, le due facoltà riunite di 
medicina e chirurgia, e di scienze fisiche, 
matematiche e naturali, appoggiate all'arti» 
colo 37 del vigente regolamento hanno ri
soluto nell'adunanza tenuta oggi stesso che 

Gli studenti. del V..anno del corso medico-
chirurgico, dell , anno di veterinaria, del 1. 
e 2, anno di farmacia, del 1. anno di scienze 

i A j 

gii attiri non potrennaro essere 
migliai. 

Le stalle dei signori Valerii ed Avogadro 
hanno sulle altre la precedenza, tanto per il 
numero che per la razza e qualità dei cavalli 
posti in vendita. Affari eccellenti sopratutto 
per il primo. Insomma siamo lieti di con
statare che anche in quest'anno la storica 
fiora'del Santo non iscapitò nella sua rino
manza. 

•fisico chimiche siano esclusi, sino a nuova J I e r i
#

d o p o p r a n z o l'affluenza della gente al 
dispostone, dall Università* ; - ; • ; I jrfff jgff< V a U e -

('ti 

In conseguenza di che è vietato ai giovani 
appartenenti'ai corsi sopra nominati li pre
sentarsi'per ora alle lezioni di essi corsi"*' 

Chi creda opportuno può, a senso di legge, 
appellarsi ai Ministero, per mezzo del ret
torato.,,;,, Ibi \i\ I !g V\ { i ì i ì f ì 

feAtEÌ^ÌSfA. ttWf?d) passato, scrìve il 
Ravennate del 12 corr., neila chiesa di S. 
Francesco ebbe luogo il funerale in memoria 
del compianto avv. Cesare Cappa, procura
tore del E$» stato barbaramente assassinato. 
Alla mesta cerimonia assistevano tutti i ma
gistrati, i giurati, tutte le autorità civili' e" 
militari e non pochi cittadini, nonché U..R; 
procuratore generale di Bologna, venuto ap
positamente, li reverendo parroco di S. Fianr,. 
cesco , presi ò gratuitamente l'opera sua in 
tale funzione. J. ..• 

PALERMO. - I \ Giornale di Sicilia tei 
9 annunzia, che il Consiglio provinciale di 
Palermo, fu: convocalo- dal-,generale Medici. 
in seàuta straordinaria pel 15 corrente, af
finchè -deliberi sulla costruzione della iinoa 
ferroviaria da Palermo a Trapani, icntatudi 
furono gk ultimati dalla Commissióne Mi' 
sta interprovinciale col concorso di uomini 
tecnici, tanto più che la linea da percorrersi 
venne già approvata dalla deputazione pro
vinciale di Trapani. 

NOTIZIE ESTERE 
; r , / J i f A i 

FRANCIA, 12. — La calma si va rista
bilendo; la popolazione condanna i disordini. 

Jumail paschi è arrivato e si recò ad un'ora 
|om. aie Ttvlleries. i!! 

— Il principe Napoleone ha fattQ iermat-, 
• tina una visita all'imperatore. 

— L'imperatore) ebbe ieri molte confe--
rènze cpi ministro dell'interno, e della guerra.> 

4- mfà è à1 i M^no; ma a pbtteidani chê  
il signo'r Difimon venne nominato console 
genera'e. . '-^y ' $m^m>\ 

— Quantunque sia grande l'effervescenza-
nella parte settentrionale di Parigi, pure gli al-" 
tri quartieri godono la loro calma abituale. 

SPAGNA, 12. - Alle -Coite* si discutono 
gli emendamenti proposti al progetto di legge 
concernente la reggenza. Eccone il testo: 

«LeCorté* costituenti nominano reggente 
do\ regno col titolo di Altea?.», il presidente 
del potere esecutivo, Don Francisco Serrano 

Dominguez, con tutte le attribuzioni che 
a Costruzione concede alla Reggenza, ec

cetto quelle di sancire le leggi, sospendere 
e sciogliere le Cor. éi fino a che conserveranno 
il cai attere di costituenti» 

— lì Imbardai creile sapore che il duca 
di MontpHvé'èr fiiia arrivato a S. Lucar. 

MORAVIA 12. Lo sciopero degli operai dì 
Briian, prende h più grandi proporzioni. 

BOEMIA.—Vanno crescendo le dimostazioni 
degli czechi. La notte scorsa fu fetta scoppiare 
una specie di bomba davanti la direzione della 
polizia. 

I 

fu proprio straordmaria, e 
i convogli della ferrovia ne. riboccavano. Ciò 
deve in gran parte attribursi al giorno te--
stivo e alla opportunità dei biglietti di an
data e ritorno. 
j JLC corse di dilettanti ch'ebbero luogo sta- ' 
mane per tempissimo tu Piazza Vittorio E-
manuele riuscirono a bene. I cavalli d» buo
na razza e bravi corridori,, un pubblico nu
meroso, il di che s'.nnalba formavano un qua-. 
dro pittoresco che allettava l'ccch.o emetteva 
allegria. 

I l divertimento fu per poco turbato da un 
incidente eie por fortuna non ebbe conse
guenze 'gravi. Uno degli astanti volendo pas
sare lo spazio bàttuto dai biroccini fu get
tatola-terra da uno di que' ruofcabili lanciato 
a tutya corsa. Meno niale;,che tutto si è limi
tato a leggere contusioni. Il guidatore poi, 
quantunque il baroccino siasi; perfettamente 
rovesciato, rimase illeso. 

j B Dopo le nostre parole di ieri sull'argomento, 
è proprio il caso dì dire, che molte volte le 
disgrazie si presentono. fìJ 

II corso delle earroszc di ieri sera 
non poteva essere più bello. La ricchezza de 
gli equipaggi e la rimarcable eleganza delle 
signore, non lasciavano nuìia a desiderare. 
L^ musica della Guardia Nazionale e quella 
del 6° granatieri alternavano i loro concerti 
in mezzo ad una folla immensa. 

1 uostoi appunt i Bulla illuminazione 
delle contrade promossero da parte di chi 
rappresenta la Società del gaz una dichia
razione, della quale, non v* ha dubbio, è 
giusto tener conto. Li Società dice : io regolo 
tanto l'accensione che lo spegnimento o>i fa
nali a norma di un orario dipendente dal 
mio contratto coi municipio^ Tutte le volte 
che succeda un qualche inconveniente, impu
tabile all' amministrazione del-gaz-4e-multe 
piovono senza remissione, Einj qui non e' è 
niente a chi dire; ma BuiMpEopósito dell'ac
censione dei fanali, come avviene che alle 
volte' i principali centri di circolazione sieno 
gli ultimi illuminati? Se i fanali non possono 
essere accesi tutti in una volta, è il caso di 
dar mano all'accensione un poco prima, o di 
aumentare il personale destinato ad eseguirla. 

Per quanto risguarda l'ora di spegnere i 
fanali sappiamo che il municipio ha provve
duto perchè, durante la stagione dell' Opera 
al Teatro Nuovo, i fanali rimangano accesi 
mezz'ora più tardi del solito. Benisaimo; ma 
sarebbe meglio adottare questa, misura come 
massima permanente, èssendo probabile, che 
anche natta ìa stagione dell'Opera, vi possa 
essere a tarda notte qualcuno che corre pe* 
ricolo di rompersi il naso. 

Teatro muovo. — Pare che ieri à sera 
il pubblico, forse ancora più affollato I della 
sera precedente, abbia condiviso il debole 
parere del cronista sullo spettacolo degli JJgo-
notti, e sulla deferenza invocata a piò del 
tenore sig. Remigio Bertolìni. E' certamente 
deplorabile che per effetto della dì lui ma

lattia siasi dovuto nientemeno che ommet-
iere uno dei pezzi magistrali dell' Opera, lo 
stupendo duetto del quarto atto; e più de
plorabile ancora, che questa sera con sì grande 
affluenza di forestieri non abbia luogo lo spet
tacolo; tuttavia il pubblico ha mostrato di 
rassegnarvi^ accogliendo benevolmente oiò 
che il Big. Bertolini ha potuto fare, ben pago 
di appreniere da un avviso esposto nell'atrio 
che ormai V Impresa sta facendo tutte le 
premure per trovare un sostituto al signor 
Bertolini, il.quale d'altronde farebbe malis
simo a pregiudicarsi seguitando a cautare 
mentre si trova effettivamente ammalato. 

In quanto al rimanente dell'opera non ci 
siamo ingannati prevedendo che là bellissima 
musica del Mayerbeèr sarebbe gust dia sem
pre più; lo attentarono ieri sera gli applausi 
mollo più vivi tributati alla s:gnora Maio 
in tutta la serata, e specialmente nel duetto 
dell'atto terzo con quel raro Marcello eh'è 
il signor VecM. Qiel p«/,zó per merito di 
entrambi non poteva essere pù maestre
volmente eseguito: nò potrebbe dirsi con 
più arte e passione della signora Maio 
quella frase: tper salvarlo morire saprò » 
Non minori appiauai raccolse il sig. Vecchi 
coll'ana di sortita <su schiacciam, truci-
diam» tanto difficile, fantastica, e con quel
l'accompagnamento così strano. Il coro del 
rataplan, e la congiura ebbero ancora più 
effetto della sera prece iente perchè meglio 
gustati; e l'andamento dall'opera fu nel suo 
insieme per parte di tutti migliore. 
'Aspetteremo frattanto la ripresa delle re

cite per dare sullo spettacolo quegli estesi 
dettagli che abbiamo promesso. 

Teatro Garibaldi, QieVta sera, bene
ficiata della sig. Agnese Rovìda, la compa-
"uia piemontese T. Mi Ione e soci esporrà 
'ja paja vsin al feu, e la brillante farsa di 

G. Morticini Barin Tempesta. Le belle qua • 
lità dell'egregia artista sono troppo note per 
dubitare del concorso del pubblico, che ebbe 
campo di apprezzarle, e che non mancherà 
d'intervenire questa sera più numeroso del 
solito. 

Come avevamo annunziato la drammat;ca 
compagnia diretta dall'esimio art sta cav. Er
nesto Rossi darà quattro rappresentazioni. 

Domani sera, prima rappresentazione, col 
dramma Kean di A. Dumas ligio ; nella scena 
del Teatro al 4° atto si reciterà parte del 
2° atto dell' Amleto, tragedia di Sh keìpeare. 

Scrigni di ferro. — Domenica 15 marzo 
scorso ebbe luogo in Vienna una festa son
tuosa per solennizzare il compimento di 20,000 
scrigni della fabbrica del sig. Wertheim. 
Fra gli invitati, oltre le raipresentanze degli 
istituti di credito e commercianti, vi figu
ravano il facente funzioni di presidente del 
Ministero conte Taafe, il ministro dell'in
terno dott. Griska, i generali Ruek*tuhl, 
Hauslab Sane»*, il membro della Luogoto-
nenza cav. Weber, il maresciallo provinciale 
barone Pratobevera, il direttore di Polizia 
consigliere di Corte Strobach il deputato del 
ReichBtag dott. D'enfiti, 

Il convito rallegrato dai concerti di scelta 
orchestra si protrasse fino a tarda sera. L'u
nione e la concordia rispettosa fra gli ope
rai ed il proprietario, quel sodalizio che pro
viene dalla coscienza di aver soddisfatto ai 
proprii doveri con assiduità e diligenza da 
un lato, con amore, non disgiunto da spi
rito intraprendente, dall'altro, rendevano col-
l'allegria sincera e serena scolpita sul volto 
di tutti più accetta e più lieta quella serata 
solenne. 

Dopo i brindisi ed un sentito discorse del 
sig. Wertheim diretto ai diletti suoi operai, 
veniva dallo stesso elargita la somma di 
5000 fiorini a beneficio della società di mu
tuo soccorso istituitasi presso i suoi operai. 

La Presse di Vienna in una sua appen
dice, nella quale diffusamente ^descrive la 
festa, scrive queste parole: ,, 

20,000 Scrigni di Wertheim 
Vienna, 15 marzo 1869. 

La fabbricazione delie casse di ferro da 
molto tempo fa un' industria molto estesa e 
comune tanto in Germania, Francia, Inghil
terra ed. America che in Austria e tuttavia 
appartiene ad un industriante austriaco il 
merito di aver resa questa proiuzione emi
nentemente sicura dagli incendi e dalle fa
cili rotture, eoa che oggi il prodotto delle 
fabbriche austriache è di gran lunga supe
riore a tutti gii altri e gode il miglior grido 
nel vecchio e nuovo mondo. Frattanto il ser
vìzio reso air industria nazionale dal primo 
fabbr catore d\ scrigni, nostro concittadino 
sig. Wertheim, doveva insieme alla festa che 
egli diede domenica nella sala dei fiori al
l'occasione del compimento delli 20,000 scri-
gnv, far richiamo ad interessi generali. Di
fatti convennero a questa festa i rappresen
tanti di tutti i circoli sociali, letterati ed 
operai, soldati e diplomatici, grandi e pie-

t 

coli industrianti e roppresentnnti dei pife 
grandi istituti bancari e g*nte di commercio. 
Vi intervennero pure uomiui governativi o 
co?ì questa festa offriva l'immagine d' una 
bella mescolanza di tutti i ceti, ed un solo 
sentimento si vedeva scolpito sul volto di 
tutti. 

Le sale vennero in occasione di questa 
festa, decorate màgnifltiàmente con itosene 
piante dall' ispettore sg. Zanner. 

E ci gode l'animo vedendo come sia molto 
bene conosciuta ed apprezzata la produzione 
auntriaca. 

Dall'America del Nord e del Sud e dalla 
putita p\ù meridionale dell'Africa fino agli 
ultimi confini dell'Asia ed'all'estremo punto 
•dell'Australia,' tutti i mari del Globo sono 
solcati'-aV vascelli che trasportano casse del 
sig. Wertheim, le quali sono pure caricato 
sul dorso dei camelli per ftrle attraversare i 
deserti dell'Asia e dell'Africa. 

ULTIME NOTIZIE 

ELEZIONI POLITICHE. 
Badia. ~ Bosi cav. Luigi' voli 269. MaU 

ter dott. Giacomo, voti 141. Billottaggio 
Pescarolo, 14. — Ballottaggio tra Ripari 

e Billia. 
\ l %\Y% * * 
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'IeriToo, ministro d'agricoltura e com
mercio, s' intrattenne a lungo con il presi
dente della Comm^sione nominata dal Con
siglio muuicit'ale di Torino allo scdpo dlpre-
parare una grande espos zione di prodotti in
dustriali ecc., in quella città all'epoca dell'i-
naugu-azione del meraviglioso tunnel del 
Moncenìsio. L'on. ministro si mostro libéra
lissimo nel promettere il più valido appoggio 
a vi generoso pensVo', 'che tanto onora la 
illustre città di Torino. (Opini Nasion.) 
' * ^ 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

PARIGr, 13. — Confermasi che la scorsa 
notte non e avvenuto alcun serio tumulto. 
Circa 50 individui tentarono rinnovare i di
sordini nel sobborgo Montmartre, ma farono 
arrestati dagli ab tanti del quartiere. 

Il Vicaiè d'Eg tto fu ricevuto ieri alla sta
zione da' generale Fleuy e da Djemil pascià. 
Le loro maestà ricevettero alle ore 1-1£ il 
viceré e Djemil. 

ATENE, 12. - Il Re e ritoraato oggi da 
Co-lù. L'apertura della Camera avrà luogo 
il 10 gugno. 

PARIGI, 13. Il Monde ùm che la polizia 
sequestrò documenti dai quali ottenne curiose 
rivelazioni. • 

La Presse assicura che Hiuasmann ha dato 
le sue dimissioni che furono definitivamente 

E t 

accentate. v * •*;! 
PARIGI, 14. - Il Journal Ufficici rac

conta i tumulti di Parig, di Nantes, di Bor-
deuax, di S. Eoienne y dice che l'autorità 
aveva precise informazioni che un certo par
tito istig to da alcuni giornali aveva deciso 
di far nascere de' disordini in occasiono delle 
elezioni di ballottaggi. . | 

Dopo che raccontò i tumulti, il Journal 
Officiel dice che la g i u s t a ha ora in mano 
tutti i fatti che orovocàronò ed accompagna
rono quei deplorabili eccessi, essa deve ricer
care gli autori e gli organizzatori e dimo
strare dalla riunione e concordanza delle prove 
l'affighazione che può esistere tra gl'istiga
tori ai questi d versi movimenti, lì Journal 
constata la pazienza, la fermézza e la mode
razione e il coraggio delle autorità civili e 
militari ; dic^ che in nessuna parte il governo 
fu obbligato a ricorrere all'uso delle armi 
che una sola volta reso necessario, sarebbe 
stato tanto decisivo che terribile. Il governo 
ha la soddisfazione di aver potuto dappertutto 
reprimere i disordini senza spargimento di 
sangue. • ' 

-* 

ì 
j f 

» 

SPETTACOLI. 
TEATRO NUOVO. — Riposo. 
TEATRO GARIBALDI. — Sfiata a beneficio 

dell'attrice signora Agnese Rovida, si rap 
presenta La paja vsin al feu, e la 
Barba Tempesta. 

fili sa 

ain i"'"""""'*»'i 

BORSA DI FIRENZE 
14 giugno 

Rendita 56 82 56 80 
Oro 20 71 
Londra tre mesi 25 96 25 93 
Francia tre mesi 103 65 103 45 
Obbligazioni regi* tabacchi 451 
Azioni » » 034 
Prestito nazionale 79 90 79 75 
Nominali 19 30 

0 633 50 

Bartolomeo Mocchm, gerente responsaUU 
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% 11990. 
EDITTO. 

Si rende noto all'assente e d'ignota dimora 
Francesco Fabbroni che il big. Antonio Sag
gio di qui produsse ia suo eonirciuo la peti
zione in data odierna pari numero per paga
mento di italiane lire 120 ed accessori, e che 
questa Pretura gli nominò in curatore il si
gnor avv. dott. Pietro Brusoni, essendosi pre
fissa comparsa all'Aula Verbale del dì 2l lu
glio p« v. alle ore 9 antimeridiane. 

Si diffida pertanto esso assente a munire 
il deputatogli curatore dei necessarii docu
menti, titoli e prove, ovvero volendo a de
stinare ed indicare al giudice altro procura
tore in difetto di che dovrà ascrivere a so 
stesso le conseguenze della propria inazione. 

Dalla fi. Pretura Urbana di Padova, 
li 11 Maggio 1€69. 

Il cons. dirigente 
4? pub. n. 233) iFABRONI. 

ìi. 6246 3 p. 246 
EDITTO 

Si notifica all'assente d'ignota dimora Ri-
biotti Garibaldi che Paolo da Zara di Padova 
ha provi otta a questo Tribunale la Petizione 
Cambiaria 21 maggio corr. pari N.° contro 
di esso Garibaldi per pagamento di it. L. *000 
importo della Cambiale datata Firenze 12 ot
tobre 1867 ed aocessori, e che con odierno 
Decreto N. steaso m fece luogo al relativo 
precetto. 

Non essendo poi noto il luogo di sua dimora 
gli fu deputato a curatore questo avv. dott. 
Fanoli a di lui pericolo e spese, onde possa 
assere proseguita la causa a sensi dì legge, 
6 viene quindi esso Garibaldi diffidato a far 
tenere allo stesso curatore i necessari docu
menti di difesa o ad istituire altro procura

tore ed a prendere quella determinazione che 
reputa più conforme al suo interesse; al tr i
menti dovrà attribuire a sé medesimo le con

seguenze di sua inazione. 
Dal R. Tribunale Prov. 

Padova 22 maggio 1869. 
Il Presidente 

ZANELLA f 
" *• Carnio d. 

N. 4153. 
EDITTO. 

Si notifica che nel giorno 4 gennaio anno 
corrente moriva in questo nosocomio Angela 
Poiina fu Giacomo disponendo con testamento 
scritto 27 novembre 1860, a favore dell'a
nima sua. 

Essendo ignoto a questo giudizio se a quali 
persone abbiano per legge diritto a tale ere
dità, si citano tutti quelli che intendessero 
far valere le credute loro ragioni a qui in
sinuarsi entro un àtìn» dalla data del pre
sente Editto, ed a presentare le loro dichia
razioni d'erede, giuitifìcandone il titolo, men
tre in difetto tale eredità pella quale venne 
destinato in curatore l'avv. Silvio dott. Duse, 
sarà ventilata in concorso degli eredi inai 
nuati 
poi 
pei 
volverà allo Stato quale bene. 

dalla R. Pretura di Piove, 
li 19 maggio 1809. 

(1 pub. N. 266) SARTOBELLI, pretore 

MIASMA ALLA 3ICIETA I I SCIENZE SI FAMI! 

NON PIÙ* 

CAPELLI BIANCHI 
MELANOGENK 

TiKvm raa ICGBUS»EI 
DI DIGQUEUARI *tu«, di ROUEN 

Far tinger* ill'i«t*at« in osmi «ol«v« 
i capelli • U barba tout pericolo per la 
peli* • >«BU aleua «t'oro. Questa tiitwa * 
•rayeriorc » «m«U« •«•parate) * » • 
»1 Bl»roo A* «si i* 

Deposito a Parili, ruo Saint-Hemeró, 9*F. 
Ihrexso f. ©. $ 

C*»oiilo centrale • vendita prosa» 1' •a«aart» 41 
» . M » l « , ti* MFoifitlt. N» t, fri»,, «. lai 
principali parruoehieri • profaniti*!. — Ap«4ixìoa« 
« proTisola oontr» Tajli» poetalo. 
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IN PADOVA presso « U E R M A prolu

dei farmacista DE LORENZI 
successore a Scncle l lar i = Porta Borsari 

•^r :sm JFB. O I*̂ " J&. 

Elf l^^FCW 

atroppo infallìbile contro la 
Infezione vegetale oontro le g ; o n o r e e le più ribelli. 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le 

. jpnu. ' t ' i s a u s u i g n i . 
Deposito — in Padova presso il sig. Cornelio farmacista a i r Angelo e Giacomo 

HA 

stoppato farraanista HI Tj«on doro . Prato della Valle. 66 P. n. 28 
v.s.-.;^. Hfl i i l iE «api 

v; 
- I * t 
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Via S. Francesco 
N. 3800. 

PRIMA 

Casse d i ferro 
aionro contro 

• il fuoco e le infrazioni 
per 

Libri,Documenti e Danaro 

F. Wertheim & Cs 
la 

14 p. n. 149 
msmm 

I 

Via Pedrocchi, dirimpetto I' Università 
Il sottoscritto si pregia annunciare che nel suo Stabilimento si fanno D e n t i e I&etsta-

«tasrc a r t i f i c i a l i legati tanto in O r o quanto in P l a t i n o , C a u t s c w , - T a r t a r u g a * I n i -
3nra «c«-e dietro sistema nuovissimo americano imitando perfettamente i denti naturali ed 
applicandoli senza svellere le radici esistenti, col vantaggio che ognuno potrà levar e met
tere le Dentature senza alcun incomodo. — Così pure si impiombano i denti guasti e car
piati senza dolore. 

Le commissioni, che saranno effettuate con molta sollecitudine ed a prezzi limitatissimi 
&i ricevono dalle O antim. alle 5 pomer. 

S. S c h o e n 
(5 pub. n. 252) " meccanico dentista 

Tip. #a«»hett# 1869 . • * r. 

.A 

RSHMBW 

m 

* -> 

Lat tuada Francesco e Soci. 

Via Monte Pietà n. 10 — Casa Lattuada. 
Solamente dalle più accreditate Provincie Giap

ponesi s'importeranno cartoni seme tiaclii 
p*»r la coltivazione m.zBt 

AMTICJI»AaBiOPIIK L. « (sei) per Cartone, saldo alla consegna. 
Le sottoscrizioni si ricevono presso gl'incaricati nei principali paesi, e in 

P a d o v a , Orseolo Raffaela rappresentante V impresa Franchete — C a m p o 
S. P i e r o , Beniamino Abeiti. fi pub. n. 280 

, 4 ME • > • • • ! • • I . - . , . ' . • ' I • ! f i l l i » • • ! B 1 t_t M M ^ , ' 

fek i mmmmsmmm mBSSSS^SSSSSSSSSS^L, ,-&E! 

«DICO L'Oli' 

Direttore e Rappresentante dello Stabilimento di Chirurgia Meccanica ed Ortopedia 
Premiato con dodici medaglie sotto la Ditta 

K O S S I B B R I L . A 3 V 
a Venezia S. Maurizio N. i759. 

Si recherà in Padova con un piccolo deposito in occasione della Fiera per ri
cevere commissioni risguardanti: 

la garanzia di qualunque ernia; cioè cinti appositi; 
consulti ed assunzione di cure ortopediche; 
smercio di calze elastiche garantite nazionali; fatte a mano senza giunte 

che si ponno aggius are e lavare. 
11 suddetto assumerà la responsabilità pell'esecuzione di qualunque articolo che 

concerne la Chirurgia meccanica garantendole gli oggetti, in ispecialità. - Arti 
artiflc ali. 

t a suddetta D»tta ha tutta la fiducia nella distintissima Classs Medico Chirur
gica di cotesta città la quale favorirà come sempie l'insnuazioue dei clienti. 

Dal 12 al 18 corrente dalle ore 7 antim. alle 5 pom. si troverà all'Al
bergo dell' Aquila Nera, N. 19. (5 P«bb. N, 202) 

* 9 » TV 

R E G I O D E C R E T O 
DI CONCESSIONE 

delti 17 febbraio dell'anno i%7 

K E G I O D E C R E T O 
DI CONCESSIONE 

delti 17 feobraio dell'anno 1867 

SOCIETÀ' ANONIMA ITAL 
PER ACQUISTO E VENDITA DI BENI IMMOBILI 

COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA 
costituita a Firenze ed espressamente autorizzata con R. Decreto 17 febbraio 1867 

Capi ta l e Sociale D I E C I l i I L I ©'IW1 d i Lare I ta l iane 
diviso in 10 Serie di un milione di lire, ed ogni Serie in 4000 Azioni 

da lire •zj&s&kmm ciascuna -
Sede Sociale: Firenze, \ia Nazionale, & 

OTTOSCRIZION PUBBLICA 
alle 4000 Azioni della TERZA Serie 

La sottoscrizione è aperta a datare dal 1° giugno 
in Padova presso JFrai ieese© A i m s t a s i Commissionato e Cambio-Valute, 

, Le 4000 Azioni della 3.a Serie vengono emésse Alla Pari ossiano it. L. 8 5 0 , desse go
dono gli stessi privilegi di quelle della prima Sene che nel 1868, produssero il *« |ICP 
c e n t o o di quelle delia seconda Serie emesse ora in Francia e che si contrattano con un 
premio. Desse hanno diritto a l'interesse del 6 per cento, con godimento a datare dal 1° 
gennaio scorso sulle somme versate entro il corrente anno, locchè costituisce, tenute a cal
colo le diverse scadenze fissate qui in appresso pei versamenti, una bonificazione di circa 
lire 9 per ogni Azione. __; ' 

T e JC & et xsa, & -KX t A 
all'atto delia sottoscrizione 
dal 1 al 15 settembre prossimo 
dal 1 al 15 dicembre prossimo 
dal 1 al 15 marzo 1870 

Lire 5 0 
Lire 3 5 
Lire SO 
Lire 9 5 

S 5 0 
All'atto del secondo versamento, e cioè dal 1 al 15 settembre prossimo verranno riti

rate le ricevute nominative comprovanti l'eseguito primo versamento e dati in cambio ali 
sottoscrittori i titoli al portatore negoziabili. 

/ programmi si distribuiscono gratis dall' incaricato FRANCESCO ANASTÀSI. 
2 p. n. 2rt3"" 

f«v-
MIOVA Ai (S 

in S. Maria di .Monteortone vicina 
• • 

A p p r o v a t a d a l l a F a c o l t à m e d i c a d e l l a I t . Ua i l vc r s i t à d i P a d o v a , e tro
vata superiore ad ogni altra, fonte qui da noi conosciuta come risulta dall'analisi chimica 
del celebre prof. G. Bizio di Venezia (contiene essa doppia quantità di gaz Idrosolforico della 
B a i n e i aa ia . ) Una ma/giore sicurezza della sua grande validità ci vi*ne data per mezzo 
de' ottenuti c e r t l i i c a t i de vari Ospitali sì civili che militari, e dalla grandiosa affluenza 
dei Forestieri che alla Fonte stessa nella passata stagione si recarono a far cura, nonché 
dal forte smercio verificatone. 

Il deposito esclusivo di quest'acqua è presso la farmacia P l a o c r i e S l a u r o in Padova 
U Proprietario 

7 p. n. 235 f i U l t t l GIACON 

1 per 
-

ra 
d'ogni genere per battere, arare, ecc., come pure Macchine d'ogni genere per il flfcteo 
ed ogni altra specie di Macchine. 

TV/?. Sono ora in magazzino T r e b b i a t r i c i a vapore della forza di 0 ad 8 ca
valli pronte per la presente stagione della Trebbiatura. 

Si pregano i compratori di dare per tempo gli ordini, onde poterne far venire 
altre d Inghilterra prima della raccolta. 

Indirizzarsi a Trichett, Lyon e C, N. 38, Via Cernaia, Toriao. ( l l . p . n.224) 
¥M< I - rtrìl'v K 
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